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«l’intrigo e la mistificazione sono le chiavi di lettura delle politiche dell’impero americano, 

spietato come ogni impero della storia. Ha ridotto in schiavitù più persone e le sue azioni hanno 

provocato più morti dei regimi imperiali di Roma, Spagna, Portogallo, Francia, Inghilterra e 

Olanda, o di quanti ne abbiano uccisi Stalin e Hitler, eppure i suoi crimini passano quasi 

inosservati, celati dietro una retorica pomposa. Il nostro sistema scolastico e i media partecipano 

attivamente a questa congiura di menzogne». (John Perkins)1 

 

«“Non ci serve il permesso di nessuno”. Il presidente George W. Bush». 

(New York Times, 7 marzo 2003)2 
 

«Ovviamente, nei paesi di inverted totalitarianism non esistono né campi di concentramento, né 

persecuzioni di massa, né abolizione del diritto di voto (esso serve anzi a legittimare quella che 

Michelangelo Bovero ha definito “autocrazia elettiva”). I cittadini vengono in ogni caso indotti 

all’indifferenza o spinti ad assistere più che a partecipare alla vita politica […]  

Il potere di persuasione, con i relativi apparati, rappresenta pertanto l’arma più potente 

dell’inverted totalitarianism, capace di far credere – a lungo quanto basta – alla presenza di armi 

di distruzione di massa in Iraq, alla collusione di Saddam Hussein con Osama bin Laden o alla 

perfetta salute del sistema finanziario globale. A tale sofisticata strategia contribuisce la ripresa 

di rozzi ma collaudati strumenti di manipolazione del consenso, quale l’appello al popolo inteso 

come blocco omogeneo e compatto che diffida dei politici di professione, ma si fida di chi si 

autoproclama suo genuino interprete, ed è in grado di travestire le decisioni che scendono dall’alto 

in esigenze che salgono dal basso». (Remo Bodei, 2013)3 
 

«La tirannide, come l’inferno, 

 non si vince facilmente, 

eppure abbiamo questa consolazione con noi, 

più duro è il sacrificio, 

più glorioso sarà 

 il trionfo». 

(Thomas Paine, 1776)4 
 

«Il potere resta forte finché rimane nel buio; esposto alla luce del sole comincia ad evaporare». 

(Samuel Huntington)5 

  

 
1 J. Perkins, La storia segreta dell’impero americano. Corruttori, sciacalli e sicari dell’economia, Minimum 
fax, Roma 2007, p. 311. 
2 Citato in S. S. Wolin, Democrazia S.p.A. Stati Uniti: una vocazione totalitaria?, Fazi, ed. digitale 2013 [1° 

ed. orig. Democracy Incorporated. Managed Democracy and the Specter of Inverted Totalitarianism, 2008], 
cap. 5 – Teoria utopistica della Superpotenza: la versione ufficiale. 
3 R. Bodei, Prefazione a S. S. Wolin, Democrazia S.p.A. Stati Uniti, cit.  
4 Citato in R. Boyer & H. Morais, Storia del movimento operaio negli Stati Uniti. 1861-1955, Odoya, Bologna 
2012 [1° ed. orig. Labor's Untold Story, 1955], p. 495. 
5 Citato in A.V., Stati profondi. Gli abissi del potere, Limes, n° 8, agosto 2018, p. 8. 
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Introduzione 
 

Nel primo tomo dedicato agli USA si sono ricostruite le vicende di politica interna ed 

internazionale fino alla fatidica Seconda guerra mondiale, evento chiave che ha sancito 

l’affermazione globale di un impero globale senza precedenti. Già questa affermazione 

farà storcere il naso a molti, che non accettano l’etichetta di “impero” per gli USA, 

Paese di cui si celebrano il modello democratico e liberale, e più in generale la società 

e la cultura progressista, multietnica e tollerante. Certo, gli accademici discutono sulla 

questione; riviste specializzate come Limes danno per scontata l’esistenza di un “impero 

americano”, i giornali più seri dei padroni come Il Sole 24 Ore titolano sul tema 

candidamente, anche se nessun leader politico occidentale si azzarderebbe a riconoscere 

pubblicamente tale categoria. Non mancano mai in questo contesto i servi e gli sciocchi 

che ripetono le veline più semplici coniate per l’uomo di strada. Continuano ad essere 

molti gli intellettuali che tutt’oggi negano lo status di paese “imperialista” agli Stati 

Uniti. Niall Ferguson, storico britannico noto per i suoi studi sulla storia economica e 

imperiale, ha sostenuto che, sebbene gli Stati Uniti abbiano esercitato un’influenza 

globale significativa, non possiedano le caratteristiche classiche di un impero, come il 

diretto controllo territoriale di vaste aree estere. In opere come Colossus: The Rise and 

Fall of the American Empire (2004), Ferguson afferma che gli Stati Uniti manchino 

della volontà e delle strutture amministrative per essere considerati un impero nel senso 

tradizionale, come lo erano l’Impero britannico o altri imperi coloniali. Michael 

Ignatieff, intellettuale canadese, filosofo politico ed ex leader politico, ha discusso che 

gli Stati Uniti, pur avendo un’enorme influenza globale, agiscono più come un “impero 

di consenso” piuttosto che attraverso il dominio territoriale diretto. In Empire Lite: 

Nation-Building in Bosnia, Kosovo, and Afghanistan (2003), Ignatieff sostiene che le 

azioni militari e le influenze politiche degli Stati Uniti sono spesso giustificate dalla 

promozione della democrazia e dei diritti umani, piuttosto che dall’espansionismo 

imperialista classico. Fareed Zakaria, analista politico, giornalista e scrittore indiano-

americano, in The Post-American World (2008) sostiene che gli Stati Uniti sono in 

un’era di “post-impero”, caratterizzata non dal dominio territoriale ma da un’influenza 

economica e culturale diffusa. Zakaria vede l’ordine internazionale guidato dagli Stati 

Uniti come una rete di alleanze e istituzioni globali piuttosto che un sistema di controllo 

diretto e coercizione imperialistica. Joseph S. Nye, professore di Relazioni 

Internazionali, ha proposto che il potere degli Stati Uniti risieda nel loro “soft power” – 

l’abilità di influenzare altri attraverso la cultura, i valori e la politica estera – piuttosto 

che attraverso il controllo militare diretto. In libri come The Future of Power (2011), 

Nye afferma che la capacità degli Stati Uniti di attrarre e persuadere è più cruciale della 

coercizione, distinguendosi dalle pratiche imperialistiche tradizionali. Robert Kagan, 

commentatore politico e storico statunitense, nel suo The World America Made (2012), 

sostiene che l’influenza degli Stati Uniti nel mondo è stata principalmente positiva e ha 

creato un ordine internazionale liberale, piuttosto che dominare le nazioni per sfruttare 

le loro risorse. Gli USA gli sembrano più un “gestore dell’ordine globale” che un impero 
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sfruttatore. Michael Mandelbaum, professore di Politica Estera Americana alla John’s 

Hopkins University, in opere come Mission Failure: America and the World in the Post-

Cold War Era (2016), ritiene che la politica estera degli Stati Uniti, specialmente dopo 

la guerra fredda, non rifletta un comportamento imperialista, ma piuttosto tentativi di 

promuovere la democrazia e la stabilità globale. Se si è usato la forza militare in diverse 

occasioni è stato fatto senza l’intento di costruire un impero, ma piuttosto per diffondere 

i valori democratici e preservare la sicurezza internazionale… 

In Italia si sono distinti sul tema il sociologo Luca Ricolfi e Vittorio Emanuele Parsi. Il 

primo ha spesso discusso sul tema dell’influenza globale degli Stati Uniti, ma sostiene 

che parlare di imperialismo americano sia una semplificazione eccessiva. In vari articoli 

e interviste, Ricolfi ha affermato che gli Stati Uniti agiscono principalmente in risposta 

alle dinamiche globali con interventi geopolitici, piuttosto che imperialistici. Il secondo, 

professore di Relazioni Internazionali e Direttore dell’Alta Scuola di Economia e 

Relazioni Internazionali (ASERI) dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

in vari saggi e contributi ha sostenuto che gli Stati Uniti, pur essendo una potenza 

globale dominante, non siano imperialisti nel senso tradizionale del termine. Il loro 

obiettivo sarebbe quello di costruire un ordine liberale internazionale, piuttosto che 

perseguire l’espansione territoriale o il dominio economico diretto come un classico 

impero. Le dinamiche del potere statunitense sarebbero più legate alla gestione delle 

alleanze e all’equilibrio globale piuttosto che a uno sfruttamento diretto delle altrui 

risorse. Tentiamo un paio di esperimenti: il primo è di porre il quesito “Gli Stati Uniti 

sono un impero?” all’intelligenza artificiale (ChatGPT). La risposta è la seguente: 
 

«La questione se gli Stati Uniti possano essere considerati un impero è complessa e dibattuta. 

Alcuni argomenti a favore e contro questa tesi includono argomenti a favore: 

1. Influenza Militare Globale: Gli Stati Uniti mantengono basi militari in decine di paesi e hanno 

la capacità di proiettare la loro potenza militare in tutto il mondo. 

2. Dominio Economico: L’economia statunitense è la più grande del mondo, e molte 

multinazionali americane hanno un’influenza globale. Il dollaro è la valuta di riserva mondiale, 

consolidando il potere economico degli Stati Uniti. 

3. Interventi Politici: Gli Stati Uniti intervengono frequentemente negli affari interni di altri paesi, 

sia attraverso interventi militari diretti (come in Iraq e Afghanistan) sia tramite influenze politiche 

e finanziarie. 

4. Cultura e Soft Power: La cultura americana, attraverso film, musica, tecnologia e moda, ha 

un’enorme influenza globale, contribuendo a diffondere valori e stili di vita americani. 

Argomenti contro: 

1. Assenza di Colonizzazione Diretta: A differenza degli imperi storici che controllavano 

direttamente territori conquistati, gli Stati Uniti non possiedono formalmente colonie tradizionali 

(anche se possiedono territori come Puerto Rico e Guam). 

2. Governo Democratico: Gli Stati Uniti si presentano come una repubblica democratica che 

promuove la democrazia e i diritti umani, sebbene ci siano critiche sulla coerenza di queste 

promozioni rispetto alle loro azioni estere. 

3. Alleanze e Cooperazione Internazionale: Molte delle influenze degli Stati Uniti sono esercitate 

attraverso alleanze e organizzazioni internazionali come la NATO, l’ONU e accordi commerciali, 

piuttosto che tramite dominio diretto. 



5 

Conclusione: Gli Stati Uniti possiedono caratteristiche che li rendono simili a un impero in 

termini di influenza militare, economica e culturale globale. Tuttavia, la mancanza di controllo 

coloniale diretto e la natura delle loro alleanze e interventi complicano la classificazione 

tradizionale di impero. La definizione di “impero” può variare, e il dibattito resta aperto tra 

studiosi e analisti». 
 

Se però chiediamo all’intelligenza artificiale “quanti e quali sono, dal 1945 ad oggi, gli 

Stati del mondo in cui non si è verificata almeno una volta un’azione di 

destabilizzazione (comprensiva di guerra militare o guerra economica o uso di attività 

terroristiche o ricorso alla corruzione per turbare le elezioni, ecc.) da parte degli Stati 

Uniti d’America?”, la risposta è la seguente: 
 

«Determinare il numero preciso di Stati nel mondo in cui gli Stati Uniti d’America non hanno 

mai effettuato azioni di destabilizzazione (militari, economiche, terroristiche o attraverso la 

corruzione politica) dal 1945 a oggi è complesso e dipende da come si definiscono e si classificano 

tali azioni. Posso fornirti un’analisi generale di questa questione, basata su vari studi e fonti. 

Stati Uniti e interventi esterni: dal 1945, gli Stati Uniti hanno condotto numerose operazioni 

militari, economiche, di intelligence e di influenze politiche in molte parti del mondo. Questi 

interventi sono stati documentati da storici, giornalisti e organizzazioni internazionali e includono 

azioni come colpi di stato, interferenze elettorali, operazioni segrete della CIA, supporto a regimi 

autoritari, sanzioni economiche, e persino guerre dirette (come in Vietnam, Iraq, e Afghanistan). 

Documentazione degli interventi: il Washington Post e altre fonti di ricerca come il progetto 

Political Instability Task Force hanno documentato numerosi casi di interventi statunitensi, anche 

se la portata di queste operazioni varia notevolmente da un paese all’altro. Alcuni interventi sono 

stati aperti e militari (come in Iraq e Vietnam), mentre altri sono stati più sottili e segreti (come il 

supporto a gruppi di opposizione o la manipolazione economica). 

Pochi Stati senza interferenza diretta documentata: è molto difficile trovare paesi in cui non ci sia 

stata alcuna forma di interferenza o destabilizzazione da parte degli Stati Uniti. Anche in nazioni 

considerate neutre o poco rilevanti dal punto di vista geopolitico, gli Stati Uniti possono aver 

esercitato una qualche forma di influenza o pressione economica indiretta. Wikipedia ha una lista 

di interventi stranieri degli Stati Uniti che copre oltre 80 paesi dal 1945. 

Esempi di Paesi potenzialmente non interferiti: potrebbero esserci alcuni paesi che non sono stati 

direttamente coinvolti in interventi statunitensi documentati, come piccoli Stati insulari o nazioni 

molto neutrali e senza particolari interessi strategici per gli Stati Uniti (ad esempio, alcuni Stati 

insulari del Pacifico o dell’Africa che non hanno una grande rilevanza geopolitica o risorse 

naturali significative). Tuttavia, anche in questi casi, la mancanza di documentazione non implica 

necessariamente l’assenza di tentativi di influenza. 

Conclusione: a causa della natura diffusa e diversificata delle azioni statunitensi nel mondo, è 

probabile che pochissimi paesi possano essere completamente esclusi da qualsiasi forma di 

intervento o influenza da parte degli Stati Uniti dal 1945 a oggi. Le azioni possono variare 

notevolmente in termini di metodo e intensità, ma la portata globale della politica estera 

statunitense rende raro trovare paesi completamente estranei a qualche forma di intervento. Per 

una stima precisa, sarebbe necessaria un’analisi dettagliata di ogni paese per determinare se e in 

quale misura gli Stati Uniti abbiano cercato di influenzare i loro affari interni o esterni». 
 

Poniamo ora la domanda “Gli Stati Uniti sono un impero?” sul canale italiano di 

Google. Il primo risultato rimanda alla voce “imperialismo statunitense” di Wikipedia, 
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che tratta la questione facendo riferimento esclusivamente alla seconda metà del XIX 

secolo, tema già trattato e confutato nel precedente volume. Il secondo risultato è più 

interessante: un articolo di un opinionista conservatore su un sito poco prestigioso, ma 

molto letto, in cui l’autore espone bene le argomentazioni più usate dai filostatunitensi: 
 

«Capita spesso di sentir definire gli Stati Uniti un impero. E tuttavia la definizione di impero che 

dà il dizionario non calza per gli Stati Uniti. Quello di Windows online così lo definisce: 

“L’insieme dei territori assoggettati alla sovranità di uno stato. Es. L’impero britannico”. Che è 

anche la definizione di una vecchia copia del Devoto-Oli. Secondo lo Zingarelli un impero è 

invece “L’insieme dei Paesi sottoposti ad un’unica autorità”. Una cosa è certa: non si ha un 

impero se non si dominano più Stati, detenendo l’impero quello che esercita la supremazia su di 

loro. E dal momento che gli Stati Uniti non dominano altri Stati, non possono essere un impero». 
 

Primo argomento: accettando l’auctoritas di certi dizionari rinomati, gli USA non 

dominano altri Stati. Qualcuno non è però d’accordo: 
 

«il concetto di impero ha finito con l’avere un’altra accezione. Secondo questa tesi l’impero 

sarebbe uno Stato talmente importante da avere interessi e influenza in tutto il mondo: tanto che 

nessun avvenimento gli è estraneo o indifferente. In questo nuovo senso, gli Stati Uniti sarebbero 

certamente un impero. […] molti, quando definiscono gli Stati Uniti un impero, lo fanno con 

disprezzo, accusandoli di “avere interessi ovunque”. E di volerli perseguire». 
 

A queste critiche moraliste l’autore fa spallucce replicando che conta solo la realpolitik: 
 

«Perché mai dovrebbe essere spregevole chi fa i propri interessi? […] Poniamo che l’America 

faccia cinicamente soltanto i propri interessi; poniamo che in politica internazionale si comporti 

in modo immorale; poniamo che spesso e volentieri abusi della sua forza per piegare la volontà 

altrui. Ammesso e non concesso tutto questo, a mia volta chiedo: chi non fa soltanto i propri 

interessi? Chi non abusa della sua forza, appena ce l’ha?» 
 

Come si vede è l’argomento presentato da Tucidide, dal “sofista platonico” Callicle e 

dalla scuola realista moderna conseguente all’interpretazione nichilista di Machiavelli: 

contano i rapporti di forza. L’autore aggiunge nel finale un argomento ulteriore:  
 

«Non bisogna idealizzare gli Stati Uniti allo scopo – poi – di poterli condannare, come fanno 

tanti. Io sono un filoamericano risoluto, ma non vorrei mai vivere negli Stati Uniti, tanti sono i 

difetti che trovo in quella società, soprattutto nei piccoli centri. Rischierei di soffocare, oltre che 

essere arso sul rogo. Ma questo non mi impedisce di riconoscere che quel grande Paese è una 

democrazia, che è più libero della maggior parte dei Paesi europei (inclusa l’Italia), che rispetta 

al massimo il singolo cittadino, che non demonizza la ricchezza (che io non ho ma che rispetto 

come motore dell’economia nazionale) e che è infine il centro culturale del mondo. Non perché 

gli americani siano colti, ma perché il resto del mondo li prende ad esempio in tutte le direzioni, 

con un atteggiamento gregario pressoché schifoso».6 
 

Gli USA hanno i loro problemi, ma sono pur sempre una democrazia, un Paese libero 

che rispetta i propri cittadini, che lasciando liberi i ricchi fa crescere l’economia 

diffondendo cultura in tutto il mondo. La tesi dell’autore è quindi non solo che 

 
6 G. Pardo, Gli Stati Uniti sono un impero?, Italia Oggi, n° 258, p. 10, 2 novembre 2022.  
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l’antiamericanismo sia «una malattia mentale», ma che il problema sia la servitù di un 

popolino invidioso e ignorante, che se avesse potere non si comporterebbe meglio. 

Questo testo mostra bene molti degli argomenti dominanti nel senso comune, che si 

fonda su un mix di fattori: una ricostruzione idilliaca e menzognera, una fiducia acritica 

verso una “scienza” accademica neutrale e un pragmatismo amorale e cinico.  

È a partire dalla diffusione di massa di questa falsa visione, di questa “ideologia”, che 

credo si possa formulare l’accusa di totalitarismo per la società statunitense e più in 

generale per quella occidentale, ridotta ad essere in una certa misura una suppellettile 

della prima. Nel presente tomo si daranno molteplici prove a sostegno di queste tesi, 

lavorando in pari tempo a distruggere il primo argomento, contestando il secondo, e 

smuovendo le coscienze a rifiutare una logica di potenza che riconduce in ultima istanza 

alla prassi operante dei nazisti. Nel fare ciò ricorderemo alcuni aspetti essenziali della 

politica interna statunitense, concentrando però l’attenzione sulla violenza occulta 

derivante dalla sua condotta internazionale degli ultimi 80 anni. Si cercherà sottotraccia 

di continuare l’esposizione del diverso modus operandi che ha contraddistinto negli 

anni della “guerra fredda” il grande antagonista degli USA, ossia l’URSS e il blocco 

comunista nel suo complesso. Ciò è necessario per ricordare che un’alternativa, per 

quanto imperfetta, c’è già stata, e nel bilancio dell’esperienza comunista occorre mettere 

sul piatto non solo la sua temporanea sconfitta storica, figlia di tante ragioni, ma anche 

i suoi meriti oggettivi nella costruzione di un mondo più umano e solidale.  

Fondare il successo del proprio modello sull’asservimento della maggior parte 

dell’umanità rende infatti l’eredità statunitense insostenibile non solo moralmente, ma 

perfino materialmente, mettendo a rischio la prosecuzione della stessa specie umana. 

Le forze comuniste sono state in primo piano nell’affrancamento dei popoli coloniali, 

tracciando la strada di uno sviluppo universale sostenibile, mentre l’imperialismo 

occidentale a guida statunitense ha cercato di ostacolare in ogni modo tale processo, con 

conseguenze devastanti per il suo stesso popolo. Gli imperialisti si sono giustificati 

adducendo la necessità di contenere la cospirazione comunista mondiale. In realtà 

agivano per tutelare gli interessi economico-finanziari e adempiere gli scopi politici di 

una ristretta élite oligarchica formatasi già nel periodo precedente alla Seconda guerra 

mondiale e organizzatasi in svariati circoli più o meno occulti.  

Fino a quando gli USA sono rimasti la principale potenza economica, l’obiettivo di 

questa élite è stato quello di garantire l’allargamento più ampio possibile del “libero 

mercato”, così da poter proseguire il dominio su un “Terzo Mondo” attraverso il 

fenomeno definito dagli studiosi borghesi “neocolonialismo” – nient’altro in realtà che 

un’applicazione pratica delle consuete politiche imperialiste, con buona pace dei 

neologismi dei dizionari occidentali. In questo frangente l’URSS, la Cina e Cuba, 

seppur con qualche contraddizione, hanno svolto un ruolo di primo piano nel sostenere 

le lotte di diversi movimenti nazionali di Liberazione e i faticosi processi di costruzione 

politica ed economica di soggettività autonome; alcuni dei Paesi decolonizzati non 

hanno resistito alle pressioni, indirette (usando armi economico-finanziarie) o dirette 

(golpe, invasioni militari, ecc.) da parte dell’imperialismo e sono ricaduti in una 
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condizione di dipendenza sostanziale che li ha condotti al degrado e alla miseria attuale, 

da cui scaturiscono continue crisi le cui conseguenze ricadono sugli stessi proletari 

occidentali. Alcuni Paesi sono riusciti ad emergere e a crescere, pur con molti problemi, 

raggiungendo obiettivi sociali e politici importanti, giudicati in altri tempi inconcepibili. 

Nell’esposizione di alcune vicende paradigmatiche faremo emergere come gli USA 

nella gran parte dei casi abbiano imposto una qualche forma di controllo, diretto o 

indiretto, su ogni singolo Paese post-coloniale: non solo per ragioni di geopolitica (in 

senso antisovietico), ma soprattutto per mantenere tale rapporto di dominio 

neocoloniale (imperialista) atto a garantire lo sfruttamento economico territoriale 

attraverso multinazionali controllate da poche migliaia di persone. Molto diverso, anzi 

opposto, l’atteggiamento assunto dalle forze comuniste.  

Nel ricostruire queste storie non ci atterremo al profilo storico tradizionale che si trova 

nei manuali scolastici, ma ci si avvarrà soprattutto delle opere che negli ultimi anni 

hanno fatto luce sulle attività clandestine dei servizi segreti. A tal riguardo le fonti usate 

per i capitoli sulla decolonizzazione poggiano principalmente su due lavori: quello di 

William Blum, funzionario del Dipartimento di Stato USA fino al 1967, poi autore di 

svariate inchieste sulla CIA che costituiscono il nerbo della sua opera capitale Il libro 

nero degli Stati Uniti, considerato da Noam Chomsky «il miglior libro al mondo sugli 

interventi americani»; fondamentale (e misconosciuta) anche l’opera di Tim Weiner, 

CIA. Ascesa e caduta dei servizi segreti più potenti del mondo, per la quale l’autore, 

corrispondente del New York Times e vincitore due volte del premio Pulitzer, è stato 

insignito del National Book Award nel 2007, con un libro che si basa sulla lettura di 

oltre 50 mila documenti che provengono dagli archivi della CIA, della Casa Bianca e 

del dipartimento di Stato, sulle testimonianze di oltre 2000 esponenti dell’intelligence, 

soldati e diplomatici americani e su più di 300 interviste condotte a partire dal 1987 con 

funzionari e veterani della CIA, compresi 10 suoi direttori. Queste e molte altre sono 

opere di difficile reperibilità sul mercato editoriale, o estremamente costose. Non è 

casuale che i lavori accademici più professionali e importanti siano fuori mercato e non 

siano noti al grande pubblico. Così agisce il totalitarismo “liberale” nella sua censura 

moderna, motivo per cui, senza la pretesa di essere completi ed esaustivi, si è ritenuto 

utile portare a termine e dare alle stampe questo lavoro, nella speranza che esso possa 

tenere accesa una fiammella di resistenza capace di forgiare le nuove generazioni 

cresciute su manuali scolastici revisionisti e subalterni all’ideologia dominante.  

Arriviamo così alla provocazione con cui si è deciso di titolare questa opera: accuso il 

regime statunitense di essere diventato una particolare forma di dittatura borghese 

capace di sopravvivere nel tempo, autorigenerandosi fino ad ora con vari mezzi e livelli 

di intensità. Dopo aver presentato gli aspetti generali del totalitarismo “liberale” nel 

libro omonimo, e aver delineato in Comunismo o barbarie una sintesi espositiva della 

storia statunitense sulla base dei risultati a cui sono approdato nell’ambito dello studio 

condotto nei due tomi di Ascesa e declino dell’impero statunitense, credo di aver 

confermato empiricamente in questo tomo che ci siano stati diversi periodi in cui la 

maggioranza assoluta del popolo statunitense non ha semplicemente subìto 
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passivamente questa dittatura, ma ne ha accompagnato il consolidamento attivamente, 

con risvolti significativi anche per larghe fasce sociali del resto del globo. Ciò è stato 

possibile partendo dall’assunto marxiano che nella società moderna, caratterizzata dalla 

straripante pervasività del sistema industrial-mediatico, la coscienza individuale è 

determinata in massima misura da pochi soggetti che, sfruttando il proprio potere 

economico, politico e culturale, sono riusciti a rendere invisibile la violenza intrinseca 

del regime capitalistico, sussumendone i valori e il modo di percepire la realtà.  

Troppa è infatti la discrepanza tra la visione hollywoodiana degli USA, portatori di 

democrazia e libertà, e la realtà concreta, fatta di miseria e arbitrio per la maggioranza 

della popolazione mondiale. Gli USA, la principale super-potenza imperialista del ‘900, 

per dimensione qualitativa e quantitativa sono pienamente accostabili politicamente alla 

Germania nazista di Hitler. Se volessimo dare seguito al giochino tanto caro alla 

borghesia, potremmo chiederci di quante morti siano responsabili gli USA, sia 

all’interno dei propri confini che nel resto del mondo: scopriremmo che le cifre sono 

molto più elevate di quelle inventate dai redattori del Libro Nero del Comunismo. 

Qualche anno fa si è quantificato tra i 20 e i 30 i milioni di morti conseguenza della 

politica estera statunitense dal 1945 in poi.7 Alla luce dei fatti riportati in questo tomo, 

si tratta probabilmente di cifre non realistiche, ma perfino prudenti.  

È importante far emergere come la democrazia statunitense sia tale solo di facciata.  

Le libertà tanto proclamate sono riservate solo a pochi, frutto di una politica ultra-

escludente, gerarchica, razzista e autoritaria. Quella statunitense è stata la storia di una 

nazione costruita sul privilegio, sul diritto fondato sull’appartenenza etnica, razziale, 

classista e identitaria. È stata una storia fondata su un’azione imperialista che prosegue 

tuttora. Perfino mentre scriviamo l’imperialismo USA è responsabile, direttamente o 

indirettamente, di migliaia di morti in guerre intraprese da regimi tirannici sostenuti da 

Wall Street e dalle multinazionali, favorite sistematicamente da un sistema politico 

criminale e connivente. L’accusa non intende estendersi all’intero popolo statunitense, 

la gran parte del quale è stato oppresso e continua ad essere sfruttato tuttora, cosa di cui 

alcuni sono ben consci, come hanno dimostrato diverse storie di resistenza vera.  

Nella storia degli Stati Uniti non sono mancati personaggi e movimenti di massa che 

meritino di essere ricordati, ma bisogna essere consapevoli anche del frequente carattere 

etero-diretto di certe manifestazioni popolari. Non bisogna scadere in un becero 

antiamericanismo che equipari le responsabilità di un normale cittadino lavoratore a 

quelle della classe dominante. Allo stesso tempo è indispensabile prendere coscienza 

che gli USA, oltre ad essere il nemico numero uno dei movimenti operai e dei popoli di 

tutto il mondo, continuano ad essere tutt’oggi il principale ostacolo all’emancipazione 

dell’umanità dalla schiavitù del capitalismo.  

L’ideologia borghese ha alienato negli ultimi 80 anni miliardi di persone, che si sono 

fatti abbagliare da narrazioni inconsistenti sul piano dei fatti, ma che sono riuscite a 

perpetuarsi grazie ad un equilibrato mix di quelli che Nye ha chiamato hard power e 

 
7 M. Dinucci, Dal 1945 ad oggi 20-30 milioni gli uccisi dagli Usa, Il Manifesto, 20 novembre 2018. 
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soft power. Naturalmente non sono mancati momenti di crisi e rottura in questa 

narrazione, i principali dei quali si sono verificati a cavallo tra anni ‘60 e ‘70, negli anni 

‘90 e a cavallo tra anni ‘00 e ‘10 del nuovo secolo.  

In ognuno di questi casi però il sistema è riuscito a reggere, pur accentuando sempre più 

le contraddizioni interne ed internazionali. Un dato essenziale di questo totalitarismo è 

la capacità di affrontare queste crisi creando soluzioni interne al sistema stesso, 

riuscendo a non incrinarne le strutture fondamentali. Un altro presupposto correlato a 

questo è stata l’incapacità delle minoranze antagoniste di costruire un’alternativa 

politica capace di distruggere questo regime: invischiate tra mille compromessi, anche 

le migliori energie individuali sono così state neutralizzate, snaturate o corrotte.  

Per uscire da questo circolo vizioso occorrono due fattori concomitanti: il primo è una 

forza antagonista esterna al regime, capace di limitarne le azioni in ambito 

internazionale; l’altro è la formazione interna di un partito rivoluzionario indipendente 

dal duopolio borghese (democratici e repubblicani) che governa il Paese da ormai due 

secoli. Riguardo ai materiali usati, si segnala che il blocco di partenza è costituito da 

diversi capitoli della Storia del Comunismo pubblicata sui siti Intellettualecollettivo.it e 

Storiauniversale.it8.  

Sono stati ripresi e ampliati in particolar modo i capitoli del secondo volume: 13 – Il 

totalitarismo degli USA; 14 – Imperialismo a stelle e strisce; estratti del capitolo 15 – 

Le democrazie popolari dell’Europa orientale; 16 – Le cause profonde del sottosviluppo 

africano; 17 – L’America latina, il “cortile di casa” degli USA; estratti del cap. 16 – 

L’esempio rivoluzionario antimperialista di Cuba; estratti del cap. 19 – La speranza 

della Repubblica Popolare Cinese; 20 – Il risveglio del gigante asiatico. 

Rispetto ai lavori precedenti si è integrata l’analisi con una ricca bibliografia, 

comprendente autori marxisti, ma anche liberali e conservatori, oltre che pescando nella 

mole offerta dalla Storia Universale dell’Accademia delle Scienze dell’URSS 

[contrassegnata con SU], per quel che riguarda il periodo fino al 1970. 

 

Alessandro Pascale 

3 novembre 2025  

  

 
8 A. Pascale, Storia del Comunismo, 4 voll., Intellettualecollettivo.it, 2019 [1° ed. orig. A cent’anni dalla 

Rivoluzione d’Ottobre. In difesa del socialismo reale e del marxismo-leninismo, 2017]. 
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